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InB(?r2fnnÌ dì avvisi tanto uffioiaH cho mi vate in quarta pagina a ttìiitcMiimi S9 ^ 
,, ' 'Ja liupA 0 **pn/Ìo di lìwM in carattere Ifistino/ , - , 

Arlìeoli comimirflti pcnttìsimi 70 !« Knoa* / ^ 
Ko,Q HI ticii conta iiiuuo degli articoli aiiammi e si rof̂ piingono le lecere ntOà 

lifiianoscritlì anche non puitìkali, non si rcî tUmsconai 
• ' I ^ f i i I i.H 

^ « 
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NEWYORK, i7. - Sperasi un'azione^ 
comune deHMnglùlt«rr.'ì e dtai'America 
relatìviimenie all'affare del Virginhis, •• 

LONDUA, 18. — Un comunicato Uf; 
Male dice che quando il Governo p.^ 
ceveué noU'àe m Ji^mus spediva! 
ministro inglese a. Madrid ed al.Gpnso-
le inglése all'Avana diŝ Nicci annuuiian-
do che riservava la queî tione per le 
esecuzioni eféauàté, rfia die renderebbe 
il governo spygnuolo re.̂ ponsabile per 
coni ulteriore esecu/iofie. 

LONDRA, 18. — !1 riwes dice chela 
divergenza in Arabia sembra termirite; 
la Porta avrebbe assicurato eU-ril t'éi'̂ -
ritorio di LalK̂ g 3am sgombrato imnae-

. ' . . • 

dìatamenie. ' ., ' " * : 
T • : 

Il fimes annunzia ch« ramtnirn^lio 
inglese Btrnuu.de ricevette ordine di riu­
nire la flotta nello ac([ue di Cuba. 

VERSAILLES, 18. - Assemblea -
LaboulaìjG mantiene lo conclusioaì della 
sua ndazione. 

BùrihatiU dijl centro sinistro domanda 
che Broglio si dimétta. . i.. ; 

Prax-Cm^ inyita i partiti a fare ì̂ p̂  
pelle ai popolo: attaccò pure Brpg.lie. 
V Parlano aU,̂ 'i oratori. , ; , , . ; , . 

PARIGI, 18, — 'L'incidente dê  Ve 
scovo di Nancy, di cui parla la, G,aZ: 
zetta della Germania del Nord risale, a 

; • • • " , • • • • • - • • • > • • • " ^ ' * ^ ' ^ ' " ^ ' • • ' ' ^ - ' ' ' " -

tre mesi; da quest'epoca il Vt;§cflvo ri* 
conobbe egU stesso la riserva che gli 

ditey.ipjie dei pubblici.. affari ; aè al é con tutta lìa carne, o^e ™vasi ài 
contrario è ascritto all'óppopiziouQ Ifuocov, niente piti facile,, soprafittto 

se si seguita di qu0$tp^ piede, di ar-

h ^ 

NOTIZIE, ITALIANE » 

ii-„ iJ^ 

deve mostrare tanto maggior zelo 
• " l i l ' ^ i , j . j 

quanto pìd credè che sia ntile ri­
vendicare a quesita le redini del po-
tei*e. , ' ' ' " 

È doloroso il dirlo; ma i Depu-
.• . • - j I . ' 

tati dojla Camera Italiana, qualun­
que sia la loro parte, non sembrano 
compresidi questo dovere ; che anzi 
mostrano tanto più dì trascurarlo 
quanto è pUi imperioso il bisogno di 
rispettarlo. Chi non avrebbe detto 
cho nelle attuali coudizioni ammi­
nistrative e politiche .del nostro pae­
se, 1 suoi rappresentanti si ^ar^eb-
berb"afrrettati a popolare la Cambra 
iìn dallo prime seduto^ per noû pteir,* 
dere nemmeno un'pra di quel tennpo 
prezioso, che ci sembra fin troppo 
breve ai bariti bisogni che e'incail 
xano? 

Qui non vo£(liamo enumerare tutti 
questi bisogni: là lista sarebbe troppo 
lunga, ma bastano quelli principa-t, 
lissimi a cui accennava il discorso 
del Re per dimostrare come la mas-' 
sima diligenza dei Deputati sia atta-_ 

jEftente reclamata. Se una .situazione ' 
,finanziaria oltremodo difficile, e che 
può diventar disastrosa; se,i pro^T 
Yeditnonti per la difesa del) paese; 

'Sòìl, bisogno' di dare maggiore ina-

1 * 

riyarp: alle.vacanz^,^de},Natalo senza 
aver fatto nulla. 'U/ ' ^ ^ 

j ~ i ; . 1 

E poiché le lagnanze dei collegi 
elettorali, le vive sollecitazioni della 

^ .- , I 

stampa, e perfino la parola del So­
vrano, nulla insomma è giovato fi­
nora né giova-à scuotere l'apatia'' 
che lamentianao, si può mai sperare 
che ottenga lo scopo una pubblica­
zione di assenza sulla Gazzetta Uf-
ficialeA ' •**'* ''\ -' ' 

. . . . ' -s ' • • . 1 • 

Noi certamente*,non pretendiamo 
ad un grado di autoijità da poter 
suggerire un rimedio piti efficace, 
ma è cet'to deplorabile che la legjj;e 
elettorale, e il regolaniento della 
Camera non provvedano ad un in-
cbnveniente così grave, giacché la 
'coscìéìiàa' del dovére non basta per 
impedirlo ĵ  *, 

SÌ;idecant?ino tanto le istituzioni 
jinglesì ; perchéì ngn si ^(Jotta il r̂ wp-
rum, àa essi jpsato ne»; la, validità 

'^delle sedute ' 

BOM\, 18. - V Opinione, il dirillò 
e parecchi altri giornali lamentuno il 
ritardo dei deputati ad 'accorrere alla 
Camera. .' 

K, IS —r ieri sera, verso le 
cinque e. mezzo, è scoppiato un incendio 
in uno. subbile del sìg. Dell'Imperatore 
jn Via S. Nicolò, e precisamente in un 
vasto laboratorio di falegname. 

E'ignota la causa del disastro:, si 
calcola il danijp a 30,000 lire. 

3:itds?*i"CXSt--:r;:;^ + ?to-rv^^r^ W-**m M t^m^K^^f.J^M 
TT'T^ i-^J^V%!L7jm]£L 

NOTIZIE 
. \ 

FRANCIA, (7. - Il 12 del mese ven­
turo avrà luogo a Parigi; fn piazza dì 
IRìvoli, l'inaugurazione della statua di 
Giovanna d'Arco, . 

; . H • ' I ^ 

Questa statua è dovuta la! lo scultore 
Thìébauli. Essa, da quanto si' dice, è 

V eroina diJVaucouieurs é rappreséft:j 
tata in piedi, tenendo una bandiera alia 

-, 4- - . l i -

mano. : ,̂  
ÌNGmiTMWh, {^.^ìldiPaUMail Gaz-

3(5(f(jannunzia che la Banca d'Inghilterra 
comprerà tre milióni di lire steriìfìî  di 

Leggasi;nel Dinlto: 
t 

la à' Roma ieri a sera, non ,ha réc:ìÌo 

. . . ; . J I . . . l • ! . • 

ipp<''/4oae della testimone mneo per 
vef̂ (-)fe se essa possa in te ryeii Ire a.l-, 
V utlìeiiza Benzii pregiudìzio della siia ', 
S ; - d u i « . • ' ' ' ' • •• '̂ / • • , ,; , 

Si procede alft interrogatorio degli 
imputati.'' 

A rese Amb-'ogio di Borloió, deU(y 
Seno, d'anni 25, abitante in via Porcìlla, 

. f . I " i - i . * ' . . . ' . 

macella io, (inalfabétaj ammogliato con 
un figlio, condannato una voUà a.ifi ed 
una a i2 giorni i i carcere per rissa, fa 
arrestato il giorno di giovedì detto dì 
mezza qùViresima, 20 marzo 1873 alle 
8 1[2 poni. e. condotto alta questursii poi 
alle carceri dei Pàolotti. Ricòrdaf̂ che in 
quel giorno uscì alle ore Jl di mattina 
soltanto perche non aveva veglia di U"̂  
^cir prinia e porche sopeva chò ni iha-̂  ' 
cello e' era poco da' fare. SI recò "ap; 
punto Lìl mocello, hmm,.r/.z6 i buoi di 
Toi, Frizzerìn e Pasquali éW'àCtèsè alle 
altre operuzioni del suo mestiere' sino 
lille ore % e mezza, alla qual ora uscì 
dal macello. Lavoravano còti Itii'quat­
tro amici, che n*̂ r)tinaj ed era lìresente 
anche il Frizzerai. •̂ * r " '* ' 

Racconta che lavorando si produsse 
un taglio alla mano ed esclamò mostr<mdo 
agli,altri la mano sanguinante: G....,« 
me san lajàì Bice di aversi prodotto 
questo taglio versoli mezzodì; si fa* 
sCiò la mano con una ww;sa e continuò 
a lavorare. ' •-' 

Qiiando parfi'dal nliìdelldatidò diret­
tamente la-òasâ  dove pi''Dnzò e donde 
usci mezz* ora.dopo aver posto sulla fe­
rita , uaì^p idi • téla dì ragno, cd;.̂ éséersi 

pulso ai lavori pubblici, se " tWitò 
W^^l patriottismo nelle fu,nz}pm4n Uaesto non è sufficiente a toccare la 
<ìuiè chiamato a parlare snimUanea-|,^^^^^ ^̂ ^̂ .̂̂ ^̂ .̂ .̂ ^̂  ^̂  ^^.^^^^^^1^ ^^ 

dell'amor proprio, in chi ha mostrato 
di ambire 1' onore della rappresen-

^m d' (̂ hiamato a p 
mente ai suo greggio recidente in Fran 
eia e nel territorio annesso. 

Crede:̂ ! che l'incidente non avrà al- i 

niiil'là d* interessante intorno ali occupa-
' 'i« jj T U ' > .. 1 11* ' . 11 contiene:, , r - .[. - '# zione di Lahnia fatta dalle truppe .del ; i ^ , _ . , m ., ,. ,,, -, . 

1 n ^ e- i- ' V.V,- . V .»« V '̂ ' <lccreto che convoca il collaeio e-
l'-Gron Signo!*e, e di cui abbiamo fillio li^-^'---- î  ^̂^ • • - • ^^^ îî &ivw 

cun seguitò." , 
NEW-YORK, i8. - Grani dichiarò che 

la decisione finale dtdla questione dì 
Cuba è riservala al Congresso. 

L'indignazione è immensa. . 
/ : • • ' • ^ 

Tlii meeting a Néwyork dichiarò.;C|ie 

' ^ V 

il presidente deve agire, prontamente e 
con fermezza.'.Lo s^ îrito.pubblico è for­
temente propen») alla guerra. ,,̂ :̂̂  

SANTIAGO, 12.— Le esectizioni sono 
cessate. E falso che il giorno 10 sìeno 
Stati fuciliti altri S7 prigionieri, i 

VIENNA, 18. — Il ministro presentò 
alla Camera il .bilancio del,, 1874, Le 
spese ascendono a 387 milioni di Fiorini 
le entrate a 389 li^. ., . • \, 

I . . ' A * • •• . 

Il mjdislro dichiarò che sino alla fine 
del settembre r influenza della crisi e-
conomica non fu nscntitn dalle entrati; 
Sirio alla fine di settembre le imposte 
indirette R1 sono aumentateMii tre mi* 

• . . • . . . • 1 • •<' 

in confronto del 1872.. 

tanza, quando mai potriEthno sperare 
gli elettori,,ciie ;i loro interessi ven-̂  
gano presi: a cuore dagli, uomini, a 
cui essi lì hanno a5fldat(X', 

A noi spiace di cadere cosi spesso 
nella stessa antifona, e, per'hon ripe^ 
terci, volentieì"! ce ne saremmo aste­
nuti questa volta ; ma è appunto 
questa volta che òi sembra più grave 
del solito 'la negligenza parlamen­
tare, della quale siamo spettatori, 

i • . *'- • ^ L ' • 1 1 

quando ancora si odeil'eGQv4̂ H0£: pa- • 

cenno nel BiriUo di sabat»^BGorso. > 
± , i r • . 

All*amico''ch6 ci favor sce le nòtiiie, 
si scrive da Aden in datEj del 3 novem­
bre che Ugovdrnotore delluogp è tornato 
da AIK' \vath, b ŝciando colà il capitano 
Ilunter qua}'ogente politico, bOO Uomini 
di forza e due batterie, furmanti ,un corpo 
,d'oS3crvnzione opposto a quello dei tu,r̂ ^ 
chìi il cui contingente non /è maggiore 

U - 1 . : ^ = * * — i ' . t ^ C J 

di 300 uoujin' e pochi caniigni. l turchi 
Jsi rifiutano d'entrare in trattative cogli» 
inglesi adducendo a pretesto che è loro 

rola del Sovrano, il quale,'dìsfé di 

argento in'Gèrmanìa^^ed emetterà ban* l 

;^A,ULL^J^.'^^ :' :r-r̂ .-' .r • . :,' lare 'la feri (a no con 'òlio 'né tìòri- altro. ' 
.e^yt-si nt'i uiriico-^ r'^i' va^^^' uvì^^^^Tr^^ ^ •'• l!'sê ^di Câ a Che erano. ap[nimp le ore 
tnnli^l^H,.^;! '̂.nn̂ ^̂ r;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ U F F Ì G I A E Ì I ,' • ; ; .3v andò pi ima al fiam&6'ro poi all'oste­
rà posta proveniente dalle Itì<5ic,|um îĵ  ^ V, ', -r ' .......^.^yii;^^^^ > :^ì\€i Ccniolìà in Via Porcifelia dow" 

^ ' ' " "" "̂ U Ga:^zonaVàkak (à'ìi mv^ii^rBÌ^ 
^ ^ sua giaccmtta sulla spalla in modo che 

Ijii ni i! no î es lava co pe r i a In quel là p sté* 
'r,ia guardo a giocare alle pt̂ Ue; e poi ,̂ i ", 
pose egli stesso a giocare quatÈrò 6 cìì\' 
que partito alle Carle, tenendo quéètè 
nella mano sinistra ferita . .e' giocando 
coll'altra. iDrano presenti SÌWJOnetti, Ctlu: 
Èilo e la guardia Caieilì; il giocò era ; 
t: esette, non ricoj dj, chi stegnasse i punti, 
egli no cértamcnìe • le carte le mt scola­
va aneh'égli quando glì'siiduàva il fìfrlo. 

U giòco durò circa due ore a quindi 
oltre alle'sei ore. Usci dalla, osterìa 
con suo fratello Angilo ed udì lin talp 
a cliiarilar compare, Kv^ il Alàr|ap,xhe 
assieme a lui ed al fraiello andò .y'èrso 
la casa dell'imputalo dove cVê ra la 
moglie e la padrona dì casa. Uscì col 
Mafzari verso le (J e mezzo, e lo lasciò, 

Jcri'de, pigli Eremitauì. Rimase cosi col, 
'frateifo assieme al quale andò td IMgo-
letfo in via p,orp|lia, dove lasciò, il fra-

vietato dal Ramadan, temp© di astinenza 
'di^ ' h" Cbmiaiui li * a st^ ŵ e aè inerti co Ile 
mî ni in» mano fintanjtogfiè non spunti la' 

' letterale di Chi eri pel giorno 7 prossimo 
di ce II ibre, affinchè procella alla elezione 
del propri/) deputato- • - ^ 

Ofìcerrendo ima seconda. voìazìonq, 
essa avrà luogo il giorno'11"'stesso mese. 

R. decreto chis convoca pel giorno 
medesimo il cblleuio elettorale di Ra-
venna. • > ' . 

K decreto qhe autorÌzz.ì*r aumento 
,dì ;lirè:4j,103.80O al fendo «Obbligazioni 
.S per cento sui beni ecclesiastici (estin-
zione). » 
: R. decreto chis aggiunge alcuni posti 
al ruolo organico delie intendenze; di 
finanza. . , > i) . • 
• ; ^ decreto che respinge ilIricsrsedeP 
comune di San Giorgio Aìbanest, e con-

3ir ::::£;• 

l i Pil 
^*t^#rr^^^m 

.'.*;: m 

* Qualunque sìa il partito politico, 
a cui un deputato appartiene, ob­
bligo suo è di esercitare il mandato 
conferitogli dagli elettori colla di­
ligenza possibile, e di fare in mòdo 
che la sua mancanza alle sedute 
tton impedisca p renda inutili ì la-
ToriL della Camera, Se deputato della 
Maggioranza, esso deve mostrar;^! 
zelante per mantenere a questa la 

affidarsi alla tì e r s ei? e 7^an z a della Ca - \ 
I • : : , , - • * ; . ' • ! il • i . • I 

mera per ^upera.];;!̂ ,!̂ ; difficoltà gran­
di; e varie •che-ci attorniano. 

Popò-'l'apertura, deìla' Cessione-, 
• due aeclute Jfurono già sprecate per 
difetto di numero, cosicché la Qa-

' mera non ha potuto procedere nem-
menp. alla elezione del suo Presi-
dente l fi .. , ' 

Un dispaccio ci avverte che fu'or-
' ' L i ' 1 

dinata la pubblicazione degli assenti 
nella Gazzetta Ufficiale', ma è que­
sta uaa misura che giovi a ricom­
pensare del tempo perduto,? Fótsr 
si crede che ne abbiamo, ,dì troppo 
per tutto le leggi, delle quali si è 
aniijunzìata la presentazione, e che 
richiederanno una.. tlisoussi'ohè ma-
itur^.t !tie;, abitudini. dei^a nostra Ca-
"mera non ci sono ignote : la smania 
dei [molti' e lunghi discorsi assorbe 
sempre una gran parte d.elle seduto, 

• \ 

ferma la deliberazione della;deputazione 
l'nuova. luna. Se> in .questo, tempo la ver-I provinciale.',., . ) . : , 
\enza non venga definita a Costantino- ^' l̂ecretó che'aggiudica, sei, strade 
poliv ŝì può ritenére per certo ^ che .leV^ "S" M^:^S?^!^^! Ĵ V ^̂  Alessaridria.:. ,^ 
due mì,rpscopiche arcate ,̂1 B ^ * - / , , P Ì g S ^ S ' Ì Ì ? S ^ 
ranno in faccia V una l' altra senza ve-
,BÌre|ad alcun fatto decisivo fra loro. 

Gli ìngltjsìjipretendono e vogliono a-
fyei'e in manò^Lahfijo, e se raid ì turchi 
pensassero a negare la sovranità recla­
mata dall' Inghilterra, la questiohe verrk-

, sciolta colle armi. Frattanto in questi ub 
timi giorni il governatore di Bombay 
telegrafò al govcrnolore d'Aden per sa­
pere se ha bisognò d'uomini, nel qual 

'caso, gliene offre un migliaio; per ora 
un tale bisogno non si fa sentire. Colla 
pròssìrna vehuira posia speriamo di po­
ter dare ulteriori positive notizie intorno 
ad un fatto che puè avere gravìssiiiVo 
conseguenze, nàentre tanto , la Sublime 
Porta, che il viceré d'Egitto, colla spe­
dizione fitta a Lahaja, dall' una, nella 
Costa d'Asia, e coiraccupazìono di Beri 
be?a neh' Octìan© indiano, dall*aUro, ac­
cennano a volersi rendere padroni as­
soluti delle due rive del Mar Rosso. 

N«mine nel personale del ministero 
dei: lavm^fùbbiicì. "" 

r m . . . . . . 1 " . . 

^ 

CORTE D'ASSISr 
. (CIRCOLO DI PADOVA) ' 
Presidehftf , , ' />«&&, Min. ' 

Cay. EiDOLPi . Cav. GAMBARA 
Accusati Difensori 

Ambrogio Arese detto )* n 
Seno ' ) ^'^^^ CiEMEìfciG 

Girolamolllarzaridet-I A n 
to Facanàpa: \. ^ ^^^* ^̂ ^̂ ^̂  

' Uatema 18 novemote 
•• (^Continuazione) 

V udienza é; ripresa al tocco.; 
H presidente pronuncia èuU* incid^nlo 

sollevatosi étimiane, là d«lìbera'zione del­
la Corte, per la quale si procederà alla 

'Af'iA 

. . • J 

15 

tello elle voleva che egli Joaccompa- j 
gnasse a Santa Croce, fed/ap(!p''solo a 
casa, arvivavidovì all.e ore setto e me^^o. 

Giunto a casa andò a Ietto, come fa-
, I ri • . - • ^ 

ceva di spesso, così di buon'or,a. , 
Ulteriormente interrogato, l'Imputato 

dice di credere che quelli che gioca­
vano alle carte con lui abbiano veduto 
laminano bendata; non parlò però con : 
és î della ferita. Non ricorda di esser-,,, 
si medicato anche con olio, com^e;il. , 
Presidente gii contesta aver (letto npl',: 
processò scritto. Spiega la siih pareh-" 
tela col Marzarì, perchè questo gli tenne , 
al batiesimo il bambino. L'arijigizia col 
Marzarì data solo dall'invernò passato. 

Contestandogli il Presidente che, in­
terrogato nel i3 aprile dal giudice istrut­
tore, negò di esser stato nel, 20 marzo 
'col Marzari.V,imputalo rispónde ch'egli 
era conÌus9̂ j pel sjijo Agresto.e,non;ri* 
cordai va troppo precisara ciue i paraco-. 
lari di quél giorno. Si risovvenne cin­
que mesi fa.d''esser statò cor Marzarii, 
nei;^0 inalzo, non però pyima del,SO-, 
giugno 'quando fu esaminato dal gìuf̂ i» 
dice istruttore:; fle parlo tre mepi fa al 
capo guardiano dicendogli che voleva > 
dirlo al giudico. i i 

I Continuando la sua deposizione, rac­
conta che, stando a letto, udì dira da 

! * . • ' , . : # 

. ^ , -
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qunlcnno oHa paHrona <"ii cfisa che ave­
vano amnìazznlo iwo od una al Ponte 
Al lina. Qiumflo esW andò a It'tto. levati-
doFÌ glt fibiti e le scnrpe al so)l*'vò la 
bentia', in usofio che la fcHia tornò a 
A;u3guij'tJro, Quando a. punto vennero 
qu8Uró 0 cinque persone ofi iirnstarlo» 
nì\c fjunli rnwoniò cii echè aveva f.tio 
in qut-l giorno. acccnnnnClo nnrJifì alla 
UiiTÌliì perchè quelle persotie avevai=o 
marcato delle macchie di sangue nella 

• comiMn, 
11 Pf(r̂ ,ii1enVe congesta aU'm'̂ P̂ H''̂ ^̂  ^̂ ^̂  

ejiìi non Im T̂ììai doitÒ nfgli invej.'roga 
lori di esser slato medicaniiosf tjuanifo 
vennero ad arrestarlo. 

LMm pitta lo dice di essersi ben̂ lnfo 
anche con tiii f;iz?idettó 'lurcliino, che 
èra suo, ma cui non ricorda quando' 
avesse, cominciato a possedere, Vesiiva 
in qnel giQ*nocr£*«ofìne' sdcìfSo un pyito 
calKoid ehììiri con fascia, un gilet, una 
giaecbeita olivastra ed uria caRìifia di 
lana nera e bianca a quadri, e che oggi 
i)on indossa. Quella caniit'ia fu appunto 
acquisita dalle guardie, né sa perchè. 

Nei resa me sonito aveva escluso che 
la. camicia fosso o potesse esigere.lorda 
di' siingue. Ora dice liì non ricordarsi, 
perchè nella sera nei la; quale fu nrre 
stato ern̂ *óonfuso. Ricorda ptrò che si 
stupì egli stesse che Ĵ  cnmiciy.fcisse 
bagnata d'acqifa, ma, .non sa come lo 
poKSse. f̂tsere. Crede però chn pf.ìtes-e 
avH'ènJre' ppQ.V acqua, conienuta ne|la 
hotrigh'a e iief vaso che sfavano -opra 
lo'^gàliello,.potesse bagoiiré la camicia 
"che.crà Saul la scranna presso allo sga~ 

• bòni) îeVtî simc' /, ' 
jQdaVto afta' coperinra della iesla gW 

pat-jB di avere avuto nel.20 narzo ima 
bé '̂/qttafi.che ha : ao f̂ic ati.ualmentc e 
ohe i ffglì aveva l̂ ôvata al" mn ce Ile. 

pqnQSceBortolo'Bprtelle che gli aveva 
regimala jn quel giorno una b:Ttetla che 
gli fu requisita; dalle guardie. Nt-nri-
egrida pqQ>^s^;ìabbia:.detto al giudice 
ìsitr;iÌUoi;P ffiVJiYjer: avuto in i|U(ìi dì la: 
berretta:che Ila .ora o quella datagli dal 
Bertelle, , f -; ì 

Neirìnterrogaiorìo del Si) marzo aveva 
detto di essersi cnperto ir) quel giorno 
céf }̂e i:r etjlQ , d qn a lo gì i Ó^Ì 1 Berle He. 

''Rìcapda dì aver posseduip un cip' 
pclló alto di cupola, largo di oléj flo ĉiu, 
ai^tenrp, nero, cgu letiujtxlfì larf̂ û firca 
tr'̂ ',.o quail'ct), lìitH!, cua due o.ii*e penue 
clìb parevano di ala d'anitra, di color 
neto. e ))ian,cQM ,̂„q̂ a.auzi una pennii che 
si4 Ì̂yifÌévjì in ire. ft ccoiita di a vera 
qùisiaf-o per sei'lire quel cappello dal 
Bortolo Ĵ r̂teHe un mese e.mezzo, prima: 
déf suo arresto. Conosceva^ il tìertelle 
perchè lavorava con lui àT'mncello, ma 
lìqp^bta con lui in rapporti di grande 
amicizia, ]\ eappeUp era nello sialo; me-
desirhò no\,,quale.Ip ffiveva ricevuto,; 
tr(ìni]te le tleiii!^ eh&'erAhijtx.ptfita.inutate. 
Primo'le per)iH3;eni|M> iĵ ìM-tissa è;J una 
gràiìa, ma avendoloXji'ègalaie agli amici 
dóvéue sostituirle cqi» quelle,d(|5Jle quali 
parlò prihria. , , ., 
•. p.iqorda di av(T portato quei cappella 
scio..di 'MitT e neUl̂ uitinio d] (ii carno 
v<'>lif̂ ì, ^f'n, Gl)bf'..iiUri Cijppelli = nò prinìa 
nè'VlopQ,, tranne qi/esio .{.'Ile glì àndiiva 

' bene;,il,^erie]lp>'i '̂';'*it?, diceva, che. lo 
vendeva perchè '̂gli era pìc&do, m:i egli 
non sa poi se reahnente lo fosse. Quel 
<ia p pe ! 10 era ne!, ti r<j t.ip dtì j ! 'a i; m^111o^ 
coperto con un fiirZltlólb! QìitnjdÒ yen 
néro 'a ca sa siÌH r ìfiorc 1 a e ha il ca p pel l o! 
nòh! c'era,'né sii perchè, e dìpe che non 
poteva che averlo" datd , la ; r^ò l̂ie; ti' 
Iròljeiìo; Uhihè suo frijteilo per.ò avev* 

, ud̂ ĉappelVo, e biipho. -̂  * ,' 
Quanto 3' h'òtìàe de! fatto riaord;!, 

che andìé ' ì V ìmì^ìÌQ^ quàh<io tornò dal -
l'essef j,? * andata a, prende re ToUt), ̂  rac-
contò 'di aver %dtitò' g'énte raf?cb(ta, e 
di aver udito a dire che ayevan<>'am­
mazzato qijalcin]u, ' . . " 

Quanto à pltéìli 1 Arese dice che ne 
aveva uno*dl'erande ed un'altro trovato 

ILl.JLJL ^ ^ ^ J i l i j i i • i fc niL iM n I 

egli dice di non conoscere^ gli viene, dice aveva detto ili non essere slato con 
anche mosir/)llo il c./ppeìlo, del quale si "' 
copre, dicendo che non è ì\ suo e che 
non gli va bene perchè tre o quHtro 
mesi fa, quando qiit'i cappello gli fu 
provai© avendo egli i capelli coni, gli 
flniava giù sino agii orecchi. 

L'mpuiatf) dice di aver sempre por 
tato come ora mustacchi 0 p!x/o dj co­
lô  biondo. i • ' 

Si procede idPinterrogatorio^ di Giro 
rolamo Mrinari, del fu Antonio, detto 
iVasf>», e Facampa, falegmìme, celibe, 
ynatfabetft, gièticondannaio. una volta a 
cinque ed una ad un anno di carcere 
duro ed una vo'ta a sei mesi di car 
cere, sempre per furto. 

Fu arfestà(o non ricorda in qual gior­
no (̂ b'm!U'z<ì) in cas'. sua. tìdì parlare 
ptif '• ir appo dal volgo dèlia fjentè ddna Ito 
avvenuto il P<mt« Alunà ' Erdrnof'feirca 
le S del 20 marzo ed egli era nella 
Osleria della Bepjm osta a SaVonbr©Id 
quimdo appunto ne senti parlare dalla 
gente. 
^Conosce dal gennaio passato TArese 

col quyle %\ trovò rìfell'osiena del Co­
niglio, dove gli offer??e di tenergli a bat­
tesimo un b:imbino; ' ' ' 

Nel 20 marzo si ahò alle 0 e mezr.a 
ed andò come al solito a lavorare di 
falegname rimessaio <ial De Paoli, dove 
rimase sino alle 4 poin. alla q-ual-orq 
andò all'orciaia ' def Cemìglid, Fece qui­
vi una partita alle palle e pòi si tini 
coll'Arese che aveva gmcalo alle bhrte 
ed andò sUa casa sdì'luli. Crtdé che 
l'Arsse stesse, bt;ne;i U.tiainbino jn̂ êce 
doveva aver male agli ,QCcbÌ perche apv 
pu'nio '^^li' si è 'ré(;atò '̂(V'casa dei'' com-
pare per vederlo; Al giudice'istruttore 
aveva daito di non ricordarsi di lutto 

/̂ questo, ma poi se ne sovvenne, 
il Pres. gli contesta che egli ammise 

neircsame scrino di aver veduto l'Aro-
se» dji; a veri*; •, sa lUita to, n lA eSt;lijSB|ì' ^ iìi 
via assoluta di essere stalo a (casa sua. 

qnest», 
L'impiilfitó risponde che non se Xìt 

sarà ricordalo. 
I-

Quaiito a coltelli, scalpelli od altro, 
il Marziid dice (ìi non averne \m\ a-
tuli; quiinto a stromeuU usava dì quelli 
del suo padrone. Ha dei fazzoletti a fon­
do iurtihino con disegni bianchì̂  Uicnr-
dh dì aver vèdulo una If-̂ î, lin'coltello 
ed uno scaipello. mostratigli, dal^giuilicpi 
ed uno straccio, chtì non gli fiì ]'érò mó 
strato. 

Presentati quindi qu':>stt ogg'Hti ni 
Marzari egli non li riconosce, se non' 
per quelli mostrati dal giudice istrut­
tore. Quanto allo straccio non sa se sia 
lordo, e non ricorda che di simdi ne 
esistessero presso i! suo padrone. Bice 
che per'" dare il lucido ai mobili sì ado­
perano stracci dì filo più Unì di quello 
in presentazione. Quanto al ciippf'llo non 
può dir niente e non lo ha veduto che 
presso il giudice is.trUltore. Noirjsa.djre 
nemmeno se il cuppelìo dell'Arése pos 
sa essere quelìq.,in pi;eseutazione. 

tìletrp clomapdl̂  del V,^ M- i l Marzari 
dice di'aver Veduto una sola volta 
l'Arestì'nerao m a « . - - -' ' 

L'avv. Cocchì fa constótfirè che 1 *abitò 
Tche indossa ora ed. indossava âllora il. 
iSlamri non è una ì|ia(;p/ifi/ia,,,ma; q̂ el̂ -
l'abito che in (liiilétto chiamasi Ve?aàow. 

4r 

L'Imputalo dice'di essersi sovveniup -avVeriitne alcuno 
Uà circostanza'di essere.Mfito coir^^^.' .^irlk il 't!ftkî  h - - — j - j 1 - j - - . . . . . _ ^ _ ^ . . . . . j 

'se prima d« r̂l'ùltimo iutec^ 
î̂ cbè àiii5tìntó' riìlòrd%é 'diirtó ^ 

moni, -
Anselmi.Angiflo, d'auni 64, abitante a' 

Padova al, ponte Altinà N. 3280,- vedoyori 
'con una ngha rd un figlio che ha m . 
moglie EuUilia ' Fabiani, t qubtr ultimi 
abitano!in casa con iuii- • 

Il teste' non conosce gli imputati,' né 
questi conoscono lui. S ' \ 

Racconta qbe n' 1 20 marzo uscì dì 
"rasA*'n1fé̂ Wtt̂ e qudrtt'mmTse in casa 
la servente Bî igUla' Carta(-b; perchè il' 
fiĵ lio colla sposa etano andati a Vene-
'zia'la .mattbm, dal dito al falù senza 

Udienza del 19 novembre. 
Si procede neìraesunzione dei tc.ki-

moni a carico. 
Amehti Eulalia, nata Fabiani, mogìlè 

a Stidano Anse!mi nulla aggiunge alla 
depos'izione de! marito. 

Friwco Ant'tnio, di Domenico, d'anni 
18, abitava a! Ponte A Urna al t̂ mpo del 
fjiio.'Cotiosce rArose, perchè lo ve:lcva 
passare spe,4so, gotto il nome di Aìubro 
sia ^mo. 

! • • • t 
, • a _ 

Anche Arese conosco di veduta il te* 
siiiuonio* 

lijlteste hyciìviì colla sorella ì) f̂ 'utli-
venaolo sotto il portico* plesso olla casa 
Anseimi. Conosco la f.unî lia Ahselmi e" 
fu in casa solo qualche vòlta ad attin­
ger àcqnaj pregatone dall^ vecchia Bri­
gida, domestica deirAnselmi. Ricorda 
il fatto e racconia che la sera dei 20' 
mdxt<y era seduto Colla sorella al banco 
di fruttivendolo, dai qgale vedeva la 
porta di casa Anseimi. Udirono gridare 
e la sorella disse "al teste che andasse 
a vedere se fosse la sarta che litigasse 
colla tìglia.^ Quella surlii abita nella casal 
che ha la porta presso a queJla dcirAn* 
selmi. 

fascerò che il testimonio credette ricon 
in certo BJiahzato ^\ più piccolo "dJi 
due usciti di casa Anseimi, anche nei 
1 capelli svolazzanti, ' ^ 

Blasi Omeppe, guardin doziaria, non 
cotìosc.^ gli imputUf Portava il tpoVi 
una lettera a-l'̂ mministrazione del da 
ZIO, quando p ss^ndo ,di»v:!nii la Crocft oc« di Malta udì gnd»> ê. corse sul hino' 
dei fatto, vide l'Ansclmi f̂ Tlto entrA 
nella casa, vide la Cnrr.iro Brigida uc-
cisa nel tinello, Vsitò inutìlment-» tutta 
^ ¥^Ìi*'^n ti-e volonii.ri che aveva fer. 
raalr. Ricorda che la gente diceva CÌÌ& 
due individui KÌovani,;ijno.aUQ orlano 
alquanto più basso, franu fuggiti dalli 
casa verso la piaJìza. Udì fm l̂ib dire cha 
i fuggenti avevano lasciata U'ià"'mfiechi» 
sulla camìcia di un ragazzo, fratello 
della fruii Vendola, 

.Conferma quanto; agli oggotiì trovali 
S'PfP*̂ * ""tsulta anche dai testi preco. 

L*udìenza è quindi so^po.a al mezzodì. 
. U _ l _ l _ U - | . . ^ - . 

Udì invece che lo grida, yeniyano (j(a 
ca^a'An-i'élbu ed iiitè'sc ch'era 11 vecchi io' 

•rAnsehdt cho'éon v<̂ c'e raiiéa Si 1a;̂ nava 
ina^non distinse cosi dicesse. Kgii dô ' 
hiandò dalla graia alPAnselmi J?tì si sen-

. - . J^ ' J f ?i^..?St,.3r i^eggesi .nelj^ .(?f,|. 
zeli a (ti Yenezia ; • » 
• Nel seeoridd t^yocQ^i& 61 sÈiunna. in-
tentato dal segrèiario generoio Pavan 
e rispettiva mente dal hi Giuntâ  munici-

Si' passa^^àfta-'jid^izrdife 'dè̂ ffî ^̂ ^̂ ^ ed" ìntaòtó^ullì PiiVre e ta- I P̂ ^̂  cont,p V Osseroaiore Veneti) ed il 
l i ; ! ' - ( .S t agg ia re : in ternaW'n te la'00 rW e poi ''̂ 'H* Cogg, i{̂  Cortp di ^Cî ssapgnq di l'i-

uŝ Mrao, unu persona, che leggermente .''ff̂ ze àrrnni/d' \'j •sènU'Kza della Corte 
óve Va riforma m nani A 

Cronaca venata 
atósQ-

l̂o urtò,' loccandolp sulla caniicia e lor 
' dahdoia di sangiije. L'indiv ì̂duo che ù^ci 
disse di anaare a chiótmare ù iciied'î ò' 

pichi tra il'teste di non aver ricono­
sciuta la persona, che uscìj r,icorda però 
ciré tj[tiélia'per̂ ólda aveva naso grande, 
baffi neri,era dito, pjillillò; veàiìvagrà^i'" 
chetia scur* p negra, e aveva coperto 
^̂  S«P° d'M,berretto e padf^vacu^upa^ 
vsbe grosW^b raìlca'- '' '• 

I " • , 1 1 1 . • i , 

Andò il teste in chiesa degli Eremi­
tani appunto alle K'c'Ire quarti e vi' 
rim 
ma, 
c< 
foro, con una grata aperta, A'prì- eg 
laiRQ̂ Ctfì di casa ed entrò,';quando: una 

ì 
a 

della 
rese, un mt 
rogatorie,-pî î ch è àpptìiìtó' tiìllòrd'hó '0 

dere il giudice ; ciocché damando aìfictìè 
al giudice Pabris qn Ĵ̂ do. queŝ t\.,ispe^ 
zionò le carceri. 

Ricorda orfi"aiìche|che, assieme alni, 
ed ai 1*Arese, c'era j'i fraielio iìi questi 
che li ah(!omp6gfìo un pò avanti e poi 
ritornò- Egli'e V Arese si'recaronolyersb" 
le mur,a dQve,,s,i lasci,ajrf>npv Erató«S(^i 
e tifr'qUarló circa qjiàndo, uscirono'di 
casa ' Arese ; mi quar̂ lo d prâ  era spas­
salo qaandrĵ si làddiaronoll^'Srcsy a'iido'̂  
verso il macello, ed egli per gli Eremi-., 
tani, Ponte della Stufa, S|. Fermo, Mez-
zocot.o e S. Leonardo si: recò sino a Sa* 

''vonarola perchè era senza soldi in tJisclj 
e nun sapeva ohe farò. Si recò poi verso 
orsa che potevano esser le setto ore e 
s'era già ; fatto scuro, ĉ  , ;, ' 

Prese la chiave di' casa^'che era af-
,taccata .ad lun chiodo, pt'esente la pa­
drona Gneiana De Paoli. Uscì ancora di 
(Miss.t jdjrigendosì per Ueizocoi^o, dove 
trovò cèto Nicqla Resa,! c(ii quale tornò-
indielirò e ,si recò didlà Beppa Osta\ ^\' 
ratino' statii allora, le sette lin quarto 
all'incirca. Fece una partita alle carte 
col Uosa in quelPosterla.. noi uscirono 
peri andare if c'asd; ma^'àyerido/tròyoio 
alcune ragazkb, con'diièsib rientrò nel-'[rP^.J . ^ . . , 
l'osteria^ poi ne ùsci Vèrèb le óito, andò '̂ fe;'' T^ m\ signor. Questa Brigida sLwa 

' tyivofii'i s Ila port^ l'iscianda questa ta­
lora si.liantQ,;aoCi=ststia. •'" 

alta e vestiva, gii pare, un abitò scuro.; 
^ Quandi» fu a terrà, il teste si pose a 
f'gridare. ed.allorìji i due..̂ «.;.crede: fos­
sero tìuei ma non può' ditìò- di sfcùrol 
tìicordaj)erò che, mentile gli si teneva 
unfi miiho alla gola ed'una alla bocca, 
gli-.si =dav'90;0 dei pugni suUa legtfi, e 
ani.metto qptndì' che dovessero essere 

Racféon'ta che suhi'o dopo uscì un aliro 
col capo scoperto,'avvòlto nei marttiéllo: 
Non giuii.=!Cf,;j tesle.a vedere lu faccia 
di guèsta secon la personiS/ia quale e?"a, 

biissii di quella del-
poi veduto nel' ti' 

gida; 5cand»- seduta 
colle mani raccolte sul davanti. • ; , 

End mera e descrive il teste g|i,op:!?etii 
1 trovali iiélla cilsa e cioè la lèva, (o scal-' 
ipellov lo.strilccici; là hrVola, ed il cap-
ì:P®ll9..ft̂ î .''i|Cprd,a e&ser statb nero,'flal 

d'appello,- che aveva rifòrmnifv quella' 
assolutoria pronunciata ddlu prima I-
istanza, o rimile il processo a nuova 
trattazione in appiglio ia(}.7nzi alla Corte 
a appellò di Firenze. -

TrevlMo fiS^. - . (eri sera fu aperto 
-a Treviso un nuovo Caffé '̂intitolato 
iGiusti: è messo con mohn prohrfel'à, 
anzi con eleg;ìnzav 
. /^^««e a». ^" Certo Franz Giacomo, 
d'anni 47, ialegufune, fu ifovalo ieri 

' cadi vere ̂  sul hi strada di tUiuivris, per 
.=effeito di ubbriache^za, il Frunz abusava 
,,di liquori. ''' [>'!''' "'•'-^ 

iflm^r r-

—.izov—r 
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sc]Oj,e con penna.rass?. .Ripprduilitestq 
cbè̂  Afeb-di' f&i py&va'il èappello 

i 

diio gii ri ma .so offeso per uno ̂  dei colpi 

a caso, che ,teneva pero tutti e due al 
macello pr̂ 'S^Wìt liqlorìsta. Ne" aveva 
a 1 tH'Hi caî a per l' \iso domesileo, ma 
non teneva a'cun coltello a serramanico. 

(If Piesidiéhie h uscire' dalle sbai're 
1'impul:Hot%' quale mostra in quale 
modo abbia pot̂ Ud ferirsi souoi.'ì 

qu 
ndo 

a casa e poi tornò un'ijltima voftiv al­
l'osttiriaj, e-rincasò ^^l^,or« dieci. 

t ' ' " ' ^ 

Vestiva il Marzari come adesso calzginì 
grigi ed abito scuro; non aveva il hiah-
tello perhè lo aveva datò a pegno ai 
Monte di.Pietà* ' : 

Interrogalo P Arese, dice di aŷ ^̂ ' ayuto 
un mantello ma dì averlo venduto prima 
del §Q marzo. ' - i • • - , 
, Il Marstvri dice di aver avuto coperto 
il capò come adesso Con un berretto di 
'pann^. , '^,^' L ..; .";;.•; 

Ricorda che F Arese av^^^ îtip cappello 
ma non sa se° lo portasse nei dì dì la 
vorò. Gli pare che il cappello dell'A rese 
avesse upu penpt̂  î ossa. . . «: ' ; 

Il Pres. contesta iill'imputato;che da­
va nti al igiudice• isH îtCtòfel Ét'veva detto 

Dòp'p comparso f( luViìê  vide la Bri­
gida nel tmeUo, colla gola tagliata; era 
sediitn di fbnco colle m̂ mì incrociate 
sulle coscia. Aveva con sé'quella donna 
da 47 anni, fedelissima sempre,: era un 
•DO laciie a discorrere e soleva dire che. 

V'tlos'eÌ9<e'cóìa-penTiìic'ifiJàya'̂ Vèd'̂  di Fireuzo ó'ftónia) che'do-
?ce.chei non lo iavevtì^iveduil^^jèty'nvpa giungere ieri séra hÒii r,abbiamo 

nero; 
sericee. 
quel cappello dâ  qualche;tpm|î ,.jS^^*e di; 
noia' aVer veduto sul. cancèllo delÌ',Acese 
altre pennei'clUT ''quella tDsÌa.̂ 1 

Racconta che,!riuscìrun.^Jóhle dagli .....-^ „ ^ j ;vi!;.», T,„, Li,̂ -a««,iw nrìp-_i.: ,: -1..—i: ..„; _ T ./jiifì. un ofi- seiatazirtne ej;neprica Ja'sua asberz one 
anô  dei colpi ij, 

che gii furono mendli. ' , , ; , ^ , „. ^ ^ 
^iii ' . * > » ; ? , - i ' . . V „ . se sia realmente q 

Occhiali, eh'egli portava, è/olie-un oC-, - • i n i . ,^ ^*nmnt^nnn n. 
,.. 1.i.j :J /̂ ^ .5i<i ^ _ * • '' , \^. cirqa,.jal capnello che trova compagno at 

'̂ qucM delì'ÀVese, ma che rioq.Ptiòd^re 
'se sìisiTealm t̂ilb quello dell'Arese, 

m*i 11 
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ga^iibad Imbeve. Noi riou riusoiiimo 
a vtideré il get̂ to ilcUMinUitato, he pps.Jjguorarele l'A rese avesse il ciìptello. 
siamo quuiiti, descrìveitu. l giurati eŝ v̂ .V py l'iinputato «la certa Teresa " Spa­
ndano la cicatrice aUa'niiì no dell. Â^̂^̂  tì, su;j, arnickK), nel m 

T^frnarìdo'aicappeUv'rimpuHiioi;iOQr- (t̂ jt̂ ô̂  ^ Ui appunto venne -̂un- indivi-
da che t'isliiiitore gliene fco6 yedeT:e , iî o Vd avvenirlo, che. ria, Pubblica-Si 
due tra i quali egli ncuiiobbe il prov .eunzza lo ceroiiva,'Non sa chi fosse 
prjo. Non conobbe, quando gli lu Hip;: quellMndividuo, lo aveva veduto.iJgìoPr: 
strato, li cap^GÌio-irovato suj luogo dt3ì; ;„y prima li pressi é t'eVòiiesto l'altro 
jattn-e che noh 'era'Cei*talnénte' éno; g^p^y^ che ej,di dormiva'dalla Tèresi .a 

Spjigna, Lo chiamò abbasso egli parlò 
A Ila 1: Spaglia' ÈI' iaiptUato* dì̂ sef̂ che erè­

de va Q|ÌI,¥4,iŝ '-giustiaia'?sì'̂ >fos3e ìnébspet 
. , fii tiia di lui perchè t̂ riji-stalQ coli* Arese 

oheul suo non aveva nemmeno cmandoj ĵ gUa sera dtìP 20 M r b . ' 
era appena'acquistato.»'' •' i ; ;J i, p„„„ ^1: rtof-àà chè'òraammtìttfl 

Vengono presentati aiPimputaio; Uĥ  ' *' ™^' f.V.̂ *̂ "̂ ^ ,** cne ora ammjìtt̂  
coUetle,'Uno scalpello, unti leva ed uiibf di essersi befl',ricordato ^di^.^^gsere.p^f 
sttactio trovati sul luogo de?! fatto é'TUbJ dato alla casa dell'Arese, mentre al giù 

Ricordw il teste di aver veduto 1 pi 
tali in terra nella camera deglî  spo-i, 
0 ne indù.̂ se plìe la serva li avesse ja-
scipiti"'li perchè, ayefirio inleso suonare 
alla porta; fosse atklata ad aprirla^ Crede 
che j malandrini avessero intenzione di 
rubare perchè mancò l'argenteria; ne" 
aveva U teste dell' altra nascosta e eirca 
quattro mila lire in um scrignetto njeli,a 
propria Stanza ; il figlio aveva altri de­
nari- nel lì* SUI stanza. 

I malcindrini, dice il teste, hanno la-* 
sciato una leva, uno scalpellilo, un col­
tello, un cappello ed uno straccio, che 
egli, vide nel tinello perchè gli furonq 
presentali dagli 'Alvi, ma che non sa 
doVe fossero slati irévail. 

•• , L , 

Ritiene'il (èsile ehe i maUuidrinì do­
vessero avere avuto'i d-tti della casa 
da quplqhedunQi Ai.'gìunge c|ie per ui^' 
pugno perdette anche un dentti incisivo. 

Anèelm Stfelanp fìgUo dpi precedente 
conferma che la gita,a Venezia, ch'egli.. 

;fece cdlJa spp.-a nei giovedì 20 marzo,..' 
era stata' prfî elfoIn impî Òvvì̂ titiineiite la ' 
mattìua- .l-urnòida Veneziusoloil giorno 
dopo, e,seppe ..yjlpja il.,fatto. Conferma 
ciocché ha "delio il. jeste precedente 
stilli! Bh^ida' Carriaro e nuli'altro ag­
giunge di ti levante sui particolari' del 

• f a t t o , . . . ' . < = • ' ' . . - ! . ' ' * •' •:'' ' • '"'••• 

L'uditmza è quìndilevala alle ore S, 
, • . \' n ••:'• ' f 

Sulla df^po^iziontì'idèi'tèste'i'due m-
pniafi nuli;» troy îpò ad osservare, tranne;:; 
l'Aresfrèbe djce'cìiie jl suo cfippolló,,era , 
diverso da quèlid che trovasi in gin" 
d i z i 0 ; . ò f : ' - ' • •••' ' • •••'^'^:- ••- '•• ^ \ 

Damiani Giacom© di Agostino, d'anni 
17, falegname. Conosce Arese soltanto 

I veduta, perchè, abitando m piazza 
Eremitani, lo vedeva passare, è perchè, 
lo Irovò MPll' Qsferia idei Conìglio. Ĵ orfJ 
conobbe.ia.lfamiglìa.Anseimi ch( .̂la'sera; 

0 rari d e 1 le iè rro vìe si i)os3Ón'o caìeoìare 
/lettera morta. É un caso se iin corrièra' 
'giunge all'ora stabilita. Ieri l'altro fu in 
'̂ritardò- la' posta df Lombardia òdi FraiiV' ' 

H 

del ifaÛ : 
••,h 

ricèvUia'che stanaattina. 
•r ' TeMvp CtariSiaSdjt. *- Una yojta si 
sclujimkvano idilli il oggi ' si *' cliiamàno 
jproverbi : il genere ha guudagna'tp î an)-
j)biènte' arisiòcratico, i guanli'dei perse-. 
.,naggì';' ed invece ' della 'zampogna d'i 
i (prammatica vi fu sosti luto il pianò forte» 
colle note del Faust. '„' ' « 

• ' . . • . * 

li genere è quello sempre: Pamore 
in quintessenza^ disti lato in versi fluidi, 
\lelic0ti; colle gelosìe, gli iiffaìnìì, j rf. 
cordi, ì sospetti, ecc. ^ un po'd'Arca* 
diaj ma ringiovanita, ma da salone. 
: Ferdinando Martini ha messo nel sùò 

'provèrbio dei mbrtèlliani î ccelléhiì, dì 
una spezzatura accuratissima, dell'mge-
gno moltissimo, del sapore greco nel-

bV insieme e nei 'tiariicolàl'i, ma il ,Bòstro • 
hpubbìico che tira al. positivo, s'è un 
]pochino inditpelKl'ò di quell'aridìrivieni, 

lum 

r^»™ 

; i K 

•MtartÉW 

i> y. 1 1 f I j • ' « 
! • 

gî  IVoyava il. teste sotto i portico i ed ha fatto il broncio ai plaudenti. Ep 
chiacchèrando colla fruttìveriaòhv;Bó- '',.__, „„; iv*.Knihiri 0^^*^ .u tT̂ vî .̂ t̂  
rell:a del teste precedènte. Confermai cioè- ^"^^ no\_. avremmo amato di vederlo 
chèhadetfoliltes^eprecedeQtesi^litì.gridg'i^ '̂̂ ^^J'o persu^ della natura e, della 
udite el sul M ò delle pèrsone uscite ,bonfN del lavoro, che avesse compresa 
dìcasà Ahseldi.'Entì^Òil'ièsléhéìlWc^sh'là finitezza con cui è condotto, è gli 
e vi enl.*ò,>p,oco dopoiuna donna cor 'j,vcsàe perdonato la mancanza d'azione. 
. ] f # « ^ : ; y ; ^l^'W'fc"l«a^«U A - ì nori' g a . « Coi r.sCp. e ci pia-
zolnid.GjilCQn trovò nel corritòìò uri'col/ceii'a^c^ notante asserirlo, la chiusa che, 
tellp; che il. teste vide ma non osservo -può 'dirsi quel che sì vuole, èJnimbra-
se fosse iusanguinato. Più tardi seppe,..de. Quellii der pubblico che va a teatro 
anche elei cappeUo, nia .non l̂q yid^ ^^Icre la morale per sé e per le fi: 

Qutinto agli individui uscdi dalla casa, . ,. . . ^ * , . . . . 
racconta che l'uno era grande, l':allrò l̂̂ ^ '̂ie che vi accompagna sarà un'ilìocri-
picpajq, i),primo con i3§̂ ^̂ ^̂  coi. costumi del giorno, lo aoimei-
do" col capo scoparlo e coi capélli lun-
gln e svolmabti. Sì diriî 'ssét'Ô  quei diìès 
verso.la piazza'GadlMÌdi. " ' 

Qffàp. icU? que* ,d uè non fossero tuntó' 
vecchi; per la ŝ ye)tê zg del loro .niovir 

' imetiti e delle pèrsoné^* " . 
RlcWdk 'dhe' di s'óllib l'Arese aveva 

il berretto,;'di festa il'cappello tenero,^' 
Rgilpmenta ; che *il ' giudice istruttore; 

gli mostrò delle persone ed eelii disse 
che una di esse (il, Marzari) gli p̂ reYa, 
uno* d'ei' due 'di'quella'sera', per là sta-" 
turainrn- al : !i1 • "<̂ "- •'' 'i'*'"' ^'^'' 

^̂  •Qip é confermato da un verbale ^ 
ricognizipne: da aUro yerbale risulta 

tiamo. Ma quê t̂ ^ Ipocrisia riposa ?u 
,un'idea giusta eh j il bello non può al-
trinaenU sorgere che alh alo, col bi]pno, 

"e da closifatia' idea non ,è lecito ŝmpo; 
vere u pubblico, e chi lo tema fe un,a , 
opet̂ disfo^mfe dàlia rétìrtudihg.'(Ĵ ^^^ 

t'un ipopdlo vuoF.vCdnsei'Vair'e religiosa-
i«e,nî . (lU^̂ tìi tradpziopi?, chi scrive.de­
ve hVorda'rseue,if volerlo svfjzzìire UR 
po' pei* volilî  da questa schifìltosiià co­
me-Vanno' 'Scendo i nostri autori, .é 
iPineiùnlmìnaraì in '• queU'opera di corru-
;zion.!0.-idi; cui lâ  Francia ci ha ciato tristi ' 
^sepipiì; 

i.Fi|*f 

••n. 
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IleHoTfciiJé prof, Ì J , DelVelemento morale econqpiico e lo­
gico del Diritto Privato, Discorso letto in occasiono del­
l'aptn-tura degli Studi. Padova, 18G9 , . .' » » Cent 

BFc B.e^w prof.'^«, Degli uffici e degli intendimenti della 
Storia rf' Italia, Discorso letto in occasione' deir apertura 
degli Studi, Padova, 1867 . . . . . . . . • • » 

K r r t | l prof, i". Degli intendimenti e del metodo della filo-
logia classica. Prelezione ai corsi di Filologia Greca. Pa­
dova, 1867 . . . . . . . . . . . . . . ,v • » 

' . - > • - ' 

I*l^»a?4»ai prof. f j . Del metodo nello studio di Diritto co-
-r- ' stiiimonale. Prelezione al corso di Diritto Costituzionale, 
. , . , ; .Padova, 1867. . * .i ; , . , . . . - . .» * * ̂  
iiiàrstoBf» prof. I<\ Lavora e confida in te stesso, |Discorso 
;, 'inaugurale letto il 16 Novembre 1870 . , . . , . , . » 
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' CAVÀGKARI dott. A. IL ^uovo DIRITTO DEGLI INDIVIDUI iS nfii 
POPOLI. Padova 1800, in 12. . . . . ^ . ' , . . . L-

•:COR]SE%\̂ AL LtWlS.QrXL' É LA MIÓLIOR FORMA DI GOVERNO? 
traduzione dall' inglese con prefazione del prof. L. comm, 
Ltiijzatti. T âriova 1868 . . , . . . . '. . i . . » 

, G0NTl^tJA!Z10^K DELLE NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE AL CO-
•' ' DICE CIVILE LEL PEGKO. Pa3ova in 8 (in corso di stampa), 

;';,, pubblicati fascicoli 1. e 2. a lire 1 per fascicolo . . » 
F À V A K O prof. A. L' INTEGRATORE DI DUPREZ ED IL PLANIME­

TRO DEI MOVIMENTI DI AMSLER. fadbva, 1872,'in 8. . » 
EEIXKR prof. A. 11 TERRENO AGRARIO. Padova, 1864, in 16..» 
MGKfAlSARl prof. A. ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA; Opera 

m premiata con nìedaglia d''argènto all'ottavo Congresso Pe-
- dàgogìco ^Venexia, 1872), Padova, 1871, in 8., 2. ediz. » 
"ÈIFPiÒfcrZlONE DELLE NOTE GIÀ LITOGRAEATE DI DIRITTO CI­

VILE soltanto per T indirizzo dei giovani Studenti, Padova 
T ' 187S. iri 8, . , . . . , . . ; : i . . . . . » 
ROSATELLI prof. C, MANUALE DI PATOLOGIA GENERALE. .Pa­

dova, 1870, in 8. • . .; . . . . ., V, r • ' • » 
ROSSETTI prof, F. SUL MAGNETISMO, Lezioni di Fisjca. Padova 

1871, in 8. con figure . . . • . . , . . . . • » 
SÀpJiJ^l prof, G. TAVOLE DEI LOGARITMI PRECEDUTE DA UN TRAT-

- ' t ó PIANA K SFERICA, 3. edizione Pa-
' dova, 1860 . . . . . . . . ' . . . . . . . • 

SCHUPFER prof. F. IL DIRITTO DELLE OBBLIGAZIONI SECONDO i 
^ PRINCIPII DEL DIRI-ÌTO ROMANO. Padova, 1868, in 8. ,.: » 10.— 

T U R A Z Z A ^rof. D. TRATTATO D' IDROMETRIA E D' IDRAULICA PRA-
TioX,'g: edizione. Padova, 1.868 . . ' . . - . . .^ » IO.— 

Dettó'̂ - ELEMENTI DI STATICA, Parte I. STATICA DEI SISTEMI RI­
GIDI. 1 adova, 1872, in 8, . . .• . . ., • • • . » 2.— 

Detto,; PJ^J. MOTO DEI SISTEMI RIGIDI. Padova 1868, in 8., * 6.— 
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PE1MIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
• 1 i- -f ! > 

RISANA LO STOMACO, IL PETTO, I NERVI, 
IL F bOATO, LE Rb.NI, INTESTINI, VESCICA, 

MEIVÌBHANA MUCOSA, CERVELLO, BILE, 
E SANGUE I PIÙ' AMMALATI 

26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
ile» qai^ii «Olio uipbliffâ fci ai dlchliirArc ne» doTersl coBfojid^r* 1 Jori> prodotu ^ol 
la R«v«Keiie» Ap»lile»« 

fiuerisct rauic&inactìtc le cattive cisgestiom {diapepsjc)̂  i!»5tntij ncvraigi*?, Jtiticbflasft* al)itu»il« 
tmorsoidi gì I dfìlfì. >€;nt€silàj palpirnaiioiic* diarrea, gonfioAxa, capogiro, to'̂ rsa '̂i i.yefichij ftctiiitt 
pituita; cî  crat))»» n tĵ ce « Triuitì Jopo paste od m tcmp& di {̂ ''«'KÌî ffraj dolun^ eiudustŝ ' 
granchi; ip sinu mi in?*ani»iaKu.iiC di atoraactì tì degli altri visceri; ogni disordine à?A fegals 
um^yì^ lEininbrunc aiuco^t « biìo, m ônfiiaf tosAĉ  opprcsMonĉ  usâ ft̂  tiatorro^ broncbito, tisi (co; 
auii7Ì(ijìi?)̂  pm Ĵinonìlo rruziodCj depcrimcoto, disibclCj ùriemìaj riuitiatulbiùj gotu, febbre isteria 

yme e ptvtìiKa nel M̂igvCf ìdropisiw, itepìiti, flusso biunco, i pallidi colon, maneanz:* di m^ 
struî  di irftscfciiita fi di ene»̂ 0Ìr.» iisaa è pure il 0?igìjorc cóffoborànte pei fatìciulli debili t p̂ ^ 

^ peviQDO d̂ ogi?it «tikf lormai^du^iuoiìi IUÌ35C&U e flode^tza di carni ai più *Uo3iiiiaU cii for̂ o. 
i?f;€tft«mia*a CO r o b a l i j*(0 pretào trt altri ritncdi § murixai mc^liù cAc J a carne^ facendo Awxi^rv 

doppia economia* 
9S,<IOS^ g a a r l g l o n l a»BiiBall 

CWft K* 78jM* f ^ Br», 23 febbraio ISn 
Sfisendo da due almi che mia madro uroTasì ammaìbt&f lì «ignori medici non 7o)ovano pH 

s3ttrla^ non sapendo essi più nulla ordinarle^ Mi venne la felice idea di «pcrimentare la noi 
rnH abbastanza lodata Rmaitnia Arahim^ 9 ne ottenne un felice risultittìj mia madre trovandojsi! 
&ra quasi ristabilita. ' ' GiOiB ì̂ramo CJLHM. 

j • Pfflceco Siciiia)̂  6 maraa 1871* 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigcJitiofiQ e deboUna vetitncoio ta!< 

da farmi disperare dei liacquiato della mia salute, : v; : ' . • • " ) ^ 
Tulle le cuie pjeacritlemi 5ai medici e da me scrupoìostmeniQ osservate non valsero cbe a 

3DaRggÌGrniciite guastarmi lo atomico ed ^ avvicinarmi alla tomba. Quando per nUinio eŝ jerrnLcntc 
avendo adopeiato bai Mtvulimta Arahim Bu Barry e G. di Londrai ricuperai, dopo quìiranla giorni 
la perduta salute* %>^ Iftncm^ Ukmint. '̂  

^,,. ^ : . Parigi, i7 aprile 1962* 
SÌ$n^Y$ *— in icguito a malattìa epatica io era cadiìCia in Uno stato di deperimento che "dur̂ î 

da ben sette annî  Mi riusciva impossibile di leggere o icrivere^ io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la dige t̂iono era difficìliasimaj porAjstenti !e insonnie^ Tagitasione nervosa in£e{N 
IpcrtabiU, mi faceva eirarc per ore ÌKitere wnxa verun rtpotOf era ^otto il pese d^una mortfth 
lrifltc»a«> SSoiti lEicdiei mi avevano prescritti inutili rìMedi, ornai disperando volli far prdVa dell) 
vofltra farina dì saluta, Da tr<% mosi cjŝ a forma il mio abituale nutrimento. II vero nome di Ri^ 
pto/enfa jnon convienê  poicbà» grazie a Pio} essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mìa pò 
mioEc fiocisìc. • . - ' Marchesa DK fiaiiiAff, 

Cura tt^ Tipi60, Trapani {Sicilia), 18 aprila 1868. 
Da venVanni mìa moglie è stala assalita da un forUiisì̂ o attacco nerroso e bilioso; ds otù 

anni poi da im folte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare us 
passo né salire un ìiolo gradino; più) era tormentata da diuturne insonnie.e da continuata,man' 
ctinza di respiro ̂  Parte medica non ha mai potuto giowe ; èra'facendo UBO della vòstra itWiAJenfe 
Arabica Dn Bafry» in sette giorni spari 1| «uà gonfìcŝ zaj dcime tutvc le no t̂i intiero, li le su« 
passeggiate^ e trovasi perfettamente gnariU., ^ - v , ATÀHÌSI* L Ì BAassaA... 

'̂  ReTÌnej dialrettò di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da dna mesi a questa parte mìa moglie In istatò di àranzata gravidanza ve­

niva ftttaco&ta glornaimont© da fabbre; ea»? non wvtìva pitt,appetito, ogni cosa, 
oss^a qual8ia«i cibo le fadAva uauB^s, p«r i l che era ridotta in ,ostroma dob^lds^a^ 
da non qaasi più aUarBi da latto, oltre alta fabb^d «ra affetta anche da forti do­
lori di «toma00 e da stìtiohesze^ ontinaca, da dovere soocombare fra non molto 
l prodigiosi eftQÌtì della Risralenta Àr%blci& indtij^sero mia moglie a prenderla,' ed 
.'D di«ìoì giorni che ne fa uno la febbre scomparse, &oqnii9tò forzai, mangila con aen--
8 bile guBto, fu Uberìita dalla istitioho3:z&, e ai ooonpa volentieri del diabrl'gro di 

nftJfibs! ffttìcoiiiifl docQ*?st1câ - - »•• B. GAUIMH. 
M'riewKti La icatol» di laica del peso di 1(4 di chil, frJ:50; i[% chìl. fr. i:E!0; i chitos-' 

Ji% è; [£ cìitio^r. 0 i\2 ir. 17:80j 6 cliil. fr, ?56; ii ciiilogr. fr. 6E>, 

U2 ohJL fr, 4.50; 1 ohil. fr. 8. ' ' • 

LA ÉVAllTA ilL tìOfflOLA 
- C i i; 

il. N. ISO -"̂  • i-ggs 

DEPUTAZIONE DET. CÒNSOBZIO 
' 'FOSSA MONSELESANA 

h p» I I I ^1' « u j.y^L ^^•^— • " t 

Avviso 
Si 'previ.ine:tiJuo i Siifnori Contribitsntt 

ohe in base d^U'^vvigo ptibbi ciito 11 
5 «eUombrfl IflT3, N 89, la seonda ratti 
dell'imposta de» corronta ìinijo «oadift col 
l^^diotìttibre p.osf^inio votturo «otto le 
à&tfiinììriKtorié rU h !S4« eomì dtiirftvviao • 
sopra citato. * 

DairUftìolo^ Paflo a, 18 overabre 1873^ 
Pel Premiente il Deputato 

G . T H E V Bei. 
H Segrddrio 

. A TR'VALLATO 
• • ^ M M - . * ^ 4 | ^ r * ^ r ' J! ' A f ' ^W< ' * ^ ' • > i i - ' T< III • ^ ^ J * W l i M | > H I P ^ ^ I ^ ^ I l - t l -M-^ I - T f •[ m ' l i l l l . Il 
I l •(^,^*^S• 'Mt.m'm-f^w^ti'-,-, •i!l-l„,m-^^,^w--m- " i l l M̂ • l • • I > • l ii 11 >* • ^ T j ^ I . . . , ^ 

cq. 17 i 77-2358. *p;v I :. 1-827. 
/ IL SINDACO 

, del Comune di f^adova 
niotifictt 

ohe èssendo nn iato dssarto per man» 
oanaa d' f!b*Ht,orl ti pritno espiirimento 
d'asta indetto ooiriJ'^vlso S4 ottobre p.p. 
N. 17177 par ì'int-arramoiito d*.4 canale 
di S. Sofia, di?l qua!e ,è \<rf)v©j3timta l i , 
spelea dì L. 6t miin, *o no te rà.uu 39-
00 d fio Titl giorno 4 di cambra 'p v. a 
mezzodì. 

Anohe qneslo secondo osparimento 8ai*àr • 
tenu to e 01. « i a te m s d e l lo ech • de ŝi e or̂ e te, 
con aYverieuvi.'i eh'.', la dMib^jr^ sw^uirà 
a favoi^e di qaello ohe avrà offerto un 
ribaaóó sui pressi portati dalla Tabella 
atinesua al progatto au; 6r|ortt mi minimo 
delift scheda, ohe TTimA dftll'aptìrtnrH 
d'jile aUre, sarà dallaGiuuta Manicipal* •-, 
deposta su) bano;'dqUà Commina^ona. 

Lft soadonza del terraine poi. fatai! 
viene tìn d'ora flsiiat» pel gicrno 19 di-
cembri a mezzodì. < ; 

f ' . f I 

Non sarà ì̂ mm-.: fiso ad o£fì?ird chi uni­
ta méKÉè'ellfi i?ch"da 8U<^,seUatH non ab­
bi* presentato U prova del fjitto depo-
Biio i nli. '6 mila ed il csrtiflcHto dUdo-
ueità por questo genora di lavori ih data 
nori più Vohtauéi di mesi agi rìls^elato 
da un UfJtiiio Te cui oc Proviaciaìèo Co­
munale, , 

La desoriaionej ì tipi, pd U" e-'j.pìtolars i 
relaiivi al lavorò, no .oT̂ ò la Tabella dei , 
prezzi unifain* Bui quali òovra .fap?i,il 
ribasso potranno ****cét8 ès/'miàèiti ^a 
chiunque preefio la ìàviBiona il jialle ore' ' 
d'Umoio. ' • ' 

Pddovti;, lo nov^mfere 1873. 
H Sindaco 

P i Gì. L I . 
• • 1 H W.^^h .^ -a^^PWA^idÉé»^ i^^^Bh&lh^^^BA^^i^h^Ub^r -^k^b^^B^AAd 

'J MOimK, UI BOKSA 

AT^TONIO MABIA GEMMA 
^ I 

u 

f\ 

11 

m Loiiibardìa e dèi 

Ì*adoya. 1874 -in 12. 

-:• f 

f : i f 1 ' f. 

y--

wm ra r» ' 
iTSSir-^'v 

Ciwa »*' «B,715 : , . ' . . - ., ff^i&sMm^i^*^.^ 
^gnofé — Hìa figlia che soffriva eccc:isivauìente, non poteva più nà digerire né dormire <̂^ 

rra opproaia da inaounia, da doboleaxà e da irritaiiono nervosa. Ora essa sta bonissìue g«a>i, 
uìh Mevalenlu ni CiocoGluttej che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestif^ 
trjinquilUtà dei nervi, sonno riparatore, sodezza dì carni ed un îUegrezza di spirito- a cui da lu ,̂  
tempo non era più avvezza. < . ' ' "''\ H* loi HoNtioBriBl 

• Vfig^tQ (Umbria)^ SS maggie 18 9tno 
Dopo 30 anni di ostinato rpnzio di oreccbie e dì cronico reuz&i&tismo da farmi stare in 

editto l'mvcruoj Snalmonte mi liberai da questi taurtori, meriiè della vostra meravgliosa Rsvaltntu 
ai CioccolatU, FaineaMo BaAec/̂  , siadaeo. 

Cwra n" 70,406 ^v; Cadice (Spagna), 8 gingne 1808, 
^gviorù — Uo il QtAa piacere dì pdt<£r dirvi che ;^ia laogiie, che aofferso per io spazio é-

£nolli anni di dolori acuti agh intestini e di .iueonuic oontinuo, è perfettamente guarita colla, ;î f);i, 
«t:;a i n c o m p a r a b i l e ^ùvaUfi^ al CioccokUié, ' YIMKTB Storino. 

Firenze 
HendUa Ualiana 

ro 
ondra tre mesi 

Francia 
Prestito nazionale 
ObbU regìa tabaccbl 
Azieni t « 
Banca Nazionale . 
Azioni merìdignaU 
Obblig. rneridionoli 
Credito niobiiiî ro 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo-German 

18 
69 80!iq. 

23 4i 
S9 20 

lì6 62 
96 -

450 -
828 f.m. 

a089 f. m. 
425 Uq. 

19 
66 901iq. 

23 3¥ 
29 ̂ S-

Il6ài75 
96 -ri 

450 — 
837 iiq. 

207Eif.m. 
425 Uq.. 

823 f. m. 
1560 f. m. 

8i2f.m.r 
i553 Lm 

4 < f 

* • 

^ ^ . . O ^ I M ^ H H 

BULLETTIMO COMBJERGÌALE 
«^owczlA, 18. — Mmd. ìt. 67.05 67.10. 
' •'. Ì^O franchi ^3.29 23.30. 
JgBIIftift», 18. — Rendita il. 69.25 69.30:-
. . . I 20 franchi 23.29 23.30. . 

Sete. Mercato stazionario. 
iSrSndlNl, 18. — 11 vapore Malta della 

Compagnia Peninsulare ed Orien-
- tale è partito da Alessandria lu-, 
r nedi mattina alle 9 colla valigia 

deirAustra!ia, Giaî pone, China eni 
, India. 

Ha a bordo 60 passeggieri, 903 
colli merci diverse e 153 valigie 
postali. 

W®5ii»fi: In i'otoerr: scalftlc di latta 'per IJ taaia ,f, Sĵ O} per U fr. 4: SO} per 4à fra! i , *«'*»»*«> ^7. —.S«fó. Affari limitatissimi J, 

.'̂  

I L PREZZO DI C I 
Vi 

^ i 

resso le Librerie Valeni iner et Mues 
ì-'T^^^i 

'AKCiKLO D 
KUVA K»ì V E m i l l n l I ' I 

'ii^'rfK 

LA R. UNIVERSITÀ DI. PADOVA 
^ ! 

Anno Scolastico 1873-74 l I r i 1 

per 1^0 k. 17:60. In Tav«)i : per il tane fr, S:tiO} per U fr, iiSOj per 48 fr. S.' 
Gasa Bmewj Am llnvry e Covnp* Ŝ  via Tcminaso Grossi, Milano. 

Rivenditori la tutto le .̂ Ìtt& d îtfUa, preMO i principali farcaaoiati e droghieri 
B ^ l v e à » . d t t 6 i : * i : e P À B 0 V À Roberti ; Zanetti^ Pianeri e JUanro; CaVakiBani, farisiacistt 
a presso Lazzaro Fertile snooessore Loì», Farmaoia al P^nte dihSah lioreuEO, 

fORDEKONfl. Reviglioj-farm. Varaecini, - - FORTOGRÙARO. A. MfiÙpicrì, ferm. — ROVIGO 
A Diego; 0, Caffaguoli. '— S. TITO AL TAGLlÀMEirtO. Pietro Quartara, farmacista.'— TOL 
M^ZZO. Gius. Ghiussi farm. — TBRVISO. Zanetti, — lTDI|fB. A. Filìpasii ; Gót&meuàti. ^ 
YBItEZIA. Fouci; Zampironi; Agenaia Costantini} Antonio Ancilio; BelhnatO} A Longega. -*' 
VKRONA. Francese Fasoli; Adriano Frinri; Ces. BeggiattQ. — VICENZA. Luigi —gialo; Valer. 
— VITTORIO ' »{?EDA. L. Marchetti, farm. <- BASSAl̂ Q̂  Luigi Fabris dì Baldassaré. — PEL­
ARE. NUvo DatrRrmi. — LSGMGO. Valeri. » UÀIiiTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. ^ 
OM.c,O.L. Cinotti; L. DismutU, 

prezzi variabili. 
•^^^.j.*ijfi*» |ii*i^.^«^j¥»*-*j#r^wififf'<m n>«^nw^.ì^ —* 

*AntAniRa«^HtoBiM 
',.. 

• • • i p i a i i w liìin MirtÉMkfl^HItBfltf J 

presso la prena. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 

Ri OSSERVATORIO ASTECNOHÌCO 
•t» M P m. K» «D V Jan 

20 novembre 
A mezzodì vero dì Padova 

tempo medio di Padova ore 11 m 45s.51}SS 
Tempo naedio di Roma ore U m 48 s. 18,3 

Osservazioni meieorciogùM 
we^uite alP Altezza di m. 17 dal suolo 
e fli m. 30,7 dal ìivelio medio dèi mam 

: • • • • 

19 novémlire 

E ì PRINCIPALI COITORNI 
I * 

Barom. a 0* — mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
(Jmidiià relativa. . 
Dir. e tor, del vento 
Stato del cielo . . 

Òro 
9 SI. 

— f 

"^^^^^ 

762,1 
10''4 
4,36 
92 

ONO1 
* ser. 

1 t ri 

0;?e 
$p. 

• 1 . l . m i I 

760,0 

4,14 
57 

N 1 
ser. 

Ore 
9p. 

761,8 
t3^0 
4,13 

NNEl 
ser. 

3 * a * Ì H H | * 8 B H W » l 

m Padova^ 1873. Frem. tip* Sacchetto 
riHW*« t^m I rif«^^^H«M^PB^i^k^HBahMMaMflii * *» 

1 •• ( r 

Dal mezzodì del .18 al mezzodì del 19 
, Temperatura massima ==« -^ 7̂ ,1 

t minima «»» + i^fi 

Esposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (18) ^ 5 , 5 ^ 
id., . 9p.(lB)alle9a. (19) «» 4,5]'-. 

t..r 


